
CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

19  maggio  02 giugno 2019          
 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     
Lunedì 20 08.00 

21.00 
S. Messa 
Rosario in chiesa 

Martedì 21 08.00 S. Messa 
Mercoledì 22 08.00 S. Messa 
Giovedì 23 08.00 S. Messa 
Venerdì  24 08.00 

21.00 
S. Messa 
Rosario in chiesa 

Sabato 25 18.30 S. Messa festiva 
Rossetto Danilo, Ottavio e Isetta; Santi 
Vittorio 

Domenica  26  
 
 

11.00 

VI^ DOMENICA DI PASQUA 
Messe con orario festivo: 
09.00 – 11.00 - 18.30 
Consegna del Padre nostro al gruppo 
dell'iniziazione cristiana "Emmanuele"  
*  50° di matromonio di Pedrotta Arduino e 
Leorin Fidenzia 
Def. Gabriella  

    
Lunedì 27  08.00 

21.00 
S. Messa 
Rosario in chiesa 

Martedì 28 08.00 S. Messa 
Mercoledì 29 08.00 S. Messa 

Giovedì 30 08.00 S. Messa 
Venerdì 31 08.00 

 
20.30 

Visitazione della Vergine Maria ad 
Elisabetta 
Conclusione del mese di maggio in chiesa 

Sabato 01 18.30 S. Messa festiva 
Contarini Ferruccio, Rina, Danilo, Elvira e 
Giulia 

Domenica 02  
 
 

09.00 
11.00 

VII^ DOMENICA DI PASQUA 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Messe con orario festivo: 09.00–11.00-18.30  
Def. Fam. Bordin e Doro 
Messa solenne 
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Orario delle S. Messe: 
Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate) 
     Sabato:  S. Messa Festiva  ore 18.30 
     Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00 - 18.30  

 Ogni domenica e ogni giorno festivo la Messa delle ore 09.00 
viene celebrata per la comunità (vivi e defunti della Parrocchia). 
 

LA TRADIZIONE 
DELLE ROGAZIONI 

 
L'anno scorso, in occasione della festa 
dell'Ascensione di Gesù, ho ricordato 
l'antica tradizione delle rogazioni che si 
svolgevano nei nostri territori. 
 
Quest'anno voglio ricordare la tradizionale 
e attuale rogazione, un rito antico e 
suggestivo, che ogni anno si ripete 
ancora ad Asiago, quello della Grande 
Rogazione. 
Anche quest'anno, il "Giro del Mondo", 
come viene chiamato dagli abitanti 
dell'Altopiano,, si tiene il sabato 
precedente la domenica della 

Ascensione, ovvero sabato 1 giugno 2019. 
segue… 



Si tratta di una processione religiosa che da secoli gli abitanti della zona 
ripetono lungo un cammino che si snoda nel territorio attraverso pascoli e 
sentieri per ben 33 km.  
La Rogazione di Asiago è un evento aperto a tutti coloro che vogliano 
condividerlo con noi.  E’ bene sapere però che non si tratta di un 
avvenimento turistico o di una passeggiata, ma di un cammino di fede ed 
una tradizione a cui il nostro Altopiano è molto legato, ed in tale spirito 
andrebbe affrontata. 
In origine la Rogazione aveva una funzione propiziatoria, veniva eseguita 

cioè per auspicio di un 
buon raccolto. Nel 17° 
secolo, a seguito di 
un’epidemia di peste, 
questa processione si 
trasformò invece in un 
rito di ringrazia-
mento da parte della 
popolazione  scampata 
alla pestilenza. 
 

Tutt’oggi il Crocefisso precede i pellegrini che non possono superarlo né 
girargli le spalle per tornare sui propri passi. Il cammino da percorrere è 
sempre lo stesso e con le stesse tappe. Si parte a piedi tutti assieme alle 6.00 
del mattino davanti al Duomo di Asiago e si procede in direzione 
del Lazzaretto, dove si fa la prima tappa per la celebrazione della santa 
messa officiata da tutti i parroci dei Sette Comuni. 
Dal Lazzaretto si riparte sempre più numerosi verso Kaberlaba, Canove, fino 
a Camporovere, dove si arriva alle 13 circa e ci si ferma nuovamente per 
riposare e per il pranzo al sacco 
Verso le 14.30 si riprende il cammino ancora più numerosi. Durante il 
percorso infatti i partecipanti, tra cui si annoverano anche molti turisti, 
continuano ad aumentare. I canti intonati in coro dai pellegrini 
accompagnano il loro cammino lungo sentieri che attraversano prati ingialliti 
dai fiori di tarassaco,  boschi lussureggianti e  paesaggi di 
incommensurabile bellezza. Dopo alcuni chilometri si affronta la salita più 
impegnativa, quella del Monte Katz, detto anche “Bi” per la particolare 
forma del sentiero che lo percorre 
Scesi dal Monte “Bi”, si prosegue per la contrada Rigoni di Sotto e da qui 
verso il bosco di Gallio, dove viene fatta un’ultima sosta.  

Qui i ragazzi ricambiano il dono delle uova colorate ricevuto dalle ragazze 
con corone di ramoscelli di pino intrecciate con fiori raccolti nell'ultimo 

tratto del percorso. 
Infine, dopo 13 ore di cammino, 
si giunge, accompagnati 
dal suono a festa delle 
campane, di nuovo al punto di 
partenza, il Duomo di Asiago, 
dove con una messa solenne si 
chiude la Grande Rogazione. 
 

La stanchezza è grande ma è 
certamente ben ricompensata 
dalla soddisfazione per aver 

vissuto un’esperienza così intensa ed emozionante. 
( Fonte: Asiago.it, per informazioni aggiornate su questo testo o 
notizia visitate La Grande Rogazione di Asiago - 1 giugno 2019, 
Ore 06.00 ) 
 
AVVISI E INFORMAZIONI 
 

Venerdì 31 maggio CONCLUSIONE DEL MESE DI MAGGIO  
Non sarà celebrata la messa al mattino e non ci sarà la processione. 
 

Essendo la festa della Visita di Maria Vergine ad Elisabetta  
(2° mistero gaudioso) ci si trova in chiesa alle ore 20.30 per la recita 
solenne del Rosario a cui seguirà la Liturgia della Parola con la 
possibilità di ricevere la comunione eucaristica. 
Vista ormai la mancanza di preti che si sta verificando in tutte le diocesi, 
è necessario valorizzare in ogni comunità cristiana (parrocchia) i 
ministeri (servizi) per affrontare le situazioni di emergenza che 
vengono a crearsi per la mancanza di un prete.  
La comunità cristiana non può dimenticare la celebrazione della propria 
fede nel "giorno del Signore" e fare memoria della pasqua settimanale 
anche quando manca il prete per presiedere la liturgia eucaristica.  
Ci siamo già avviati su questa strada con la formazione dei ministri 
straordinari della comunione. 
Si è pensato quindi di iniziare in questa occasione a mostrare come può 
essere celebrata la liturgia anche alla domenica nel caso venga a 
mancare il prete per la celebrazione della messa.  
 


